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Alla Regione Sardegna 

Il PCI chiede 
là verifica 

del programma 
1 comunisti sollecitano il rilancio dell'inte­
sa autonomistica — Dichiarazione di Sini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La verifica sulla 
attuazione del programma e 
il rilancio dell'intesa autono­
mistica, alla luce dell'accor­
do programmatico nazionale. 
vengono sollecitati in una mo­
zione dal gruppo comunista 
al Consiglio regionale. Il do­
cumento del PCI — primo fir­
matario il presidente del grup­
po compagno Francesco Ma-
cis — verrà discusso alla ri­
presa dei lavori, in settembre. 
In quella occasione sono pre­
viste anclie le dichiarazioni 
del presidente della giunta on. 
Pietro Soddu, che ha tuttavia 
fornito una anticipazione in 
una lunga intervista al vice 
direttore dell'Unione Sarda, 
Giorgio Melis. 

Il presidente Soddu prende 
atto nell'intervista dell'inizia­
tiva del PCI (promossa col 
noto articolo del compagno Ga­
vino Angius e con il documen­
to del direttivo regionale), e-
primendo un giudizio positivo 
sulla necessità di portare a-
vanti un confronto serrato che 
possa avere sbocchi produtti­
vi per la Regione sarda. L'on. 
Soddu ha ancora mostrato li­
na posizione di apertura, no­
nostante le sue dichiarazioni 
circa lo stato di attuazione 
del programma siano apparse 
reticenti e mosse dalla pre­
occupazione di difendere 1' 
operato dell'esecutivo. Ed è 
proprio su questo terreno che 
spetta al presidente della 

giunta un intervento preciso, 
e non solo sulle que^tir.ii di 

, carattere generale le z~"v' 
vanno prevalentemente rimes­
se alla iniziativa dei partiti 
autonomistici firmatari della 
intera. 

A tale proposito ìl vice pre 
sideate del gruppo comunista 
compagno Sirio Sini fa nota­
re in una dichiara/ione alla 
stampa sarda che « il dibatti­
to ò tanto più necessario in 
quanto l'accordo programma­
tico nazionale e la legge 382 
creano nuovi e più avanzati 
spazi per una maggiore capa­
cità realizzatrice della Regio­
ne por una azione rivcoclica-
tiva autonomistica ». « La pre 
senta/ione della mozione co 
munista — conclude Sini — va 
vista dunque come un ulterio­
re contributo per avviare, al­
la ripresa dei lavori del Con 
sigilo un ampio confronto sul­
le scelte da realizare ». 

Già nella mozione il PCI 
chiede che la giunta predi­
sponga fin d'ora misure im­
mediate pt'r essere nella con­
dizione di poter superar.1 la 
emergenza attuale e quella 
dei prossimi mesi, che si pro­
fila abbastanza preoccupali 
te. 

In altre parole, tion ci de­
ve essere alcuna sosta. Il di 
battito riprende a settembre" 
le misure urgenti a favore 
dei lavoratori e delle popola­
zioni vanno adottate oggi. 
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Convegno PCI 

a Cagliari 

LUCO DEI MARSI - Allevatori in allarme 

Ripopolare va bene ma i lupi 
siberiani fanno troppi danni 

AVEZZANO — Stando a 
quanto ci ha dichiarato un 
allevatore dì Luco del Mar-
si, da circa 4 mesi sono in 
circolazione sulle montagne 
antistanti il Fucino alcune 
decine di lupi che, se aves­
sero qualcosa a che fare con 
Il famoso lupo marsicano 
oramai in estinzione, non pro­
vocherebbero eccessivi danni. 

Il fatto è che il ripopola­
mento, effettuato attraverso 
elicotteri, riguarda l'immis­
sione in zona di 14 lupi sibe­
riani alcuni dei quali del pe­
so di un quintale e mezzo. 
Acclimatati o meno, questi 
lupi si spingono nelle stalle 

e nei pascoli e sbranano ca­
valli, vitelli e qualsiasi altro 
animale gli si presenti da­
vanti. Sembra stimato, fin 
ora, che questi lupi siberia­
ni, abbiano arrecato agli al­
levatori .locali danni per un 
centinaio di milioni. Nulla 
da dire sulla buòna Intenzio­
ne d)< ripopolar*: la zona con 
il. lui», ma ci»vsembra fuo­
ri Jubgo farlo èón il siberia­
no "che, non fosse.altro per 
il clima, trova serie difficol­
tà ad ambientarsi. -
- Alcuni allevatori vanno, a 
questo punto, in giro arma­
ti per le montagne perché 
questo animale viene ritenu­
to pericoloso per l'uomo 

Assurdo divieto del comune di Patti 

Lungomare senza manifestazioni 
soltanto ora che si fa il festival? 
PATTI (Messina) — Ufficialmente il motivo è che non si vuo­
le dar fastidio ai turisti, creando ingorghi nel traffico già 
caotico dell'estate. Ma in realtà l'ordinanza emanata dal 
sindaco de di Patti, un grosso centro nella provincia di Mes­
sina per vietare dal 15 luglio al 30 settembre tutte le mani­
festazioni sul lungomare di Patti Marina sembra fatto ap­
posta per impedire che vi si svolga il festival dell'Unità, 
che tra l'altro si tiene solitamente in una zona sgombra da 
euto, destinata ad a isola pedonale». Già da due anni, in­
fatti, per i cittadini di Patti e per le centinaia di turisti 
che si riversano d'estate nella zona, l'appuntamento con la 
festa con stampa comunista era fissato per agosto sul lun­
gomare. Ed anche quest'anno, i comunisti di Patti avevano 
programmato il festival per il 12 agosto. L'ordinanza del 
sindaco, Giovanni Minissale. rischia adesso di far saltare 
tutto. . ,. i 

Non sarebbe comunque il suo primo risultato: già a 
luglio, infatti, servendosi di questa discutibile ordinanza. 
si era impedito che sul lungomare si tenesse un comizio 
della FGCI. In tutta la vicenda spunta un particolare, a 
dir poco sconcertante: guarda caso, l'idea di vietare per 
l'estate qualsiasi manifestazione sul lungomare era stata 
suggerita .alla vigilia del festival del nostro giornale, con 
un'interrogazione, dai consiglieri del Movimento Sociale nel 
l'ultima seduta del consiglio comunale di Patti. 

« ^ 

DA OGGI 
A CELANO 

IL FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

AVEZZANO — Si apre questa sera a Celano il festival 
marsicano dell'Unità. Durerà 5 gionv e saranno cer­
tamente giornate di interesse per i cittadini marsicani 
che da quasi un mese seguono la preparazione del 
festival. La scelta di fare il festival a Celano, anziché 
ad Avezzano come negli altri anni, parte dalla neces­
sità di decentrare il più possibile l'attività Interessando 
altri comuni che per tradizione di lotta hanno svolto 
un ruoto determinante negli anni passati. Ricordiamo. 
infatti, che Celano con !e sue due vittime è il paese 
che ha pagato il prezzo più aito nella lotta contro Io 
strapotere dei Torlonia. 

li villaggio dei festival si articola in due strutture. 
realizzando cosi pienamente quel rapporto festival-terri­
torio, indicazione ormai acquisita in tutte le manifesta­
zioni del genere. La prima struttura si trova in piazza 
IV Novembre, al centro del paese, contornata dalle po­
che strutture architettoniche superstiti del terremoto del 
1915 come la chiesa di San Francesco, ed una serie di 
scorci medievali. In piazza è allestito i! palco centrale 

ed alcuni stand, ristorante compreso. 
La seconda è nel castello Piccolomini. un maniero 

del 300 contornato da bastioni di epoca più tarda (1500). 
Nel cortile del castello è allestito il palco per il con 
certe degli « Area » e per l'incontro di boxe, mentre 
all'interno c'è la mostra sulla Marsica prima e dopo 
il terremoto, nonché la sala per i dibattiti e la sala 
stampa. In un enorme salone è 6tata allestita una disco­
teca. 

Da sottolineare il dibattito che si svolgerà il 4 ago­
sto su «quotidiani, emittenti private e libertà di infor­
mazione nella Marsica». Un festival di tipo diverso, se 
vogliamo, in cui saranno presenti tutte le tematiche oggi 
di attualità: dal lavoro del giovani, alla donna, all'ac­
cordo programmatico. Un altro glande appuntamento 
di massa con i cittadini marsicani, dunque, capace di 
far incontrare ancora il PCI e la gente e di farla di­
scutere, per portare ai lavoratori la proposta politica del 
nostro partito. 

Possibilità 
nuove per 

l'occupazione 
giovanile con 
l'artigianato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Coaa Ta la Re-
gione per i H4 mila artigiani 
sardi iscritti agli albi profes­
sionali la cui iniziativa com­
porta mia occupazione di gran 
lunga superiore ai 100 mila 
ackietti? Perché non viene ap 
plicata la legge regionale n. 
•10 per contributi, mutui e as­
sistenza alle aziende artigia­
ne approvata ormai da due 
anni? Quali miglioramenti pos 
sono venire alle attività arti­
giane dall'accordo program­
matico nazionale e dalla in­
tesa regionale? 

Attorno a questi e;l altri 
quesiti si è sviluppato il dibat­
tito al convegno promosso dal­
la federazione comunista di 
Cagliari nel salone « Renzo 
Laconi ». alla presenza di arti­
giani comunisti, esponenti dei 
partiti autonomistici, dirigen­
ti sindacali delle organizza­
zioni di massa, e con la par­
tecipazione del compagno Ma­
rio Olivi, responsabile della 

commissione artigianato del 
comitato centrale del PCI. 

Introducendo i lavori il se­
gretario della federazione 
compagno Antonio Sechi ha 
premesso che nell'artigianato 
non si combatte una battaglia 
marginale e di retroguardia, 
nella sola Cagliari gli artigia­
ni seno 4 mila con oltre 10 mi 
la addetti, a Quartu 800. e de­
cine di migliaia nell'hinterland 
agricolu-industriale. nelle zone 
turistiche, nella Sardegna in­
terna. Ci troviamo di fronte 
ad una categoria vasta e di­
namica, dalle risorse e poten­
zialità, che deve assumere il 
suo giusto posto nel processo 
di rinnovamento economico, 
sociale e civile dell'isola. . 

Lo sviluppo dell'artigianato 
.-- ha poi affermato sviluppan­
do la relazione ufficiale, il 
compagno Eugenio Orrù, della 
segreteria provinciale, respon­
sabile della commissione pro­
grammazione e lavoro — è 
essenziale all'incremento pro-
dutivo. al processo di rinascita. 
La programmazione democra­
tica deve intervenire a soste­
gno di questo fondamentale 
settore promuovendone gli in­
dirizzi più produttivi e suscet­
tibili di occupazione, in par­
ticolare' nel campo manifattu­
riero e della edilizia occupati­
v i . La stessa occupazione 
giovanile può trovare nell'ar­
tigianato possibilità notevoli 
e permanenti, oltre alla acqui­
sizione di una sicura profes­
sionalità. 

La politica del passato si è 
fondata in Sardegna sulla pra­
tica del clientelismo e del sot­
togoverno, mentre a sostegno 
nei confronti della piccola in­
dustria e dell'artigianato si so­
no preferiti gli incentivi e lo 
sperpero dei miliardi in dire­
zione della petrolchimica. Oc­
corre cambiare rotta I prov­
vedimenti, le leggi, esistono, 
ma anche i ritardi, le inadem­
pienze e l'immobilismo. 

Dal loro canto le banche 
chiudono i battenti del cre­
dito agli artigiani. Non ser­
vono le giustificazioni verba­
li. Occorre attuare le leggi 
approvate e tuttora inapplica­
te: il piano triennale, la leg­
ge per l'artigianato ed altri 
provvedimenti minori, compre­
si i fondi del bilancio ordi­
nario della Regione, che pre­
vedono una disponibilità fi­
nanziaria a sostegno dell'ar­
tigianato di oltre 50 miliardi. 

Che cosa si appetta, che le 
difficoltà si moltiplichino, si 
superi il livello di guardia. 
che la barca affondi? Le do­
mande rivolte alla giunta re­
gionale dai numerosi inter­
venti: Renzo Boi. segretario 
della CNA di Nuoro; Giam­
paolo Porcella. funzionario del-
l'ISOLA (Istituto sardo lavoro 
artigiano); Virgilio Campus. 
segretario regionale della 
CNA: Paolo Deidda. sociali­
sta. presidente della CNA di 
Iglesias. ed altri artigiani, di­
rigenti dei partiti democrati­
ci. dei sindacati e delle as­
sociazioni di categoria. Ha 
preso la parola anche il com­
pagno Antonio Marras. pre­
sidente della commissione in­
dustria e artigianato del con­
siglio regionale, che ha illu­
strato le proposte del PCI ed 
ha ribadito la esigenza di uno 
sviluppo del movimento per­
ché le leggi vengano applica­
te. il piano triennale possa 
finalmente decollare, la strut­
tura clientelare e gli intralci 
burocratici vensiano superati 
una volta per sempre. Il com­
pagno Mario Olivi concluden­
do i lavori, ha illustrato il 
recente disegno di legge pre­
sentato dai deputati e sena­
tori comunisti. la cui impo­
stazione è condivisa dalle 
quattro confederazioni dell'ar­
tigianato. 
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Nel Sulcis-lglesiente-Guspinese 

Assemblee ieri nei 
bacini. La lotta 

sarà intensificata 
A Buggerru si è svolto un convegno unitario 
La mancata programmazione ostacola la ripresa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I minatori del Sulcis-lglesiente-Guspinese 
hanno dato vita ieri ad una giornata di lotta e di pro­
testa culminata con un convegno unitario svoltosi a 
Buggerru per spingere il governo centrale ad elaborare 
e fare approvare il piano minerario nazionale, e quindi 
per potere stare contro l'attuale disimpegno dell'ENI. 

L'ENI — ha detto il compagno Luigi Manca, segre 
tarlo provinciale del sindacato unitario dei minatori — 
deve procedere, secondo il dispositivo della legge di scio­
glimento dell'EGAM. al riordino ed al rilancio dell'indu­
stria estrattiva sarda e nazionale. I programmi ancora 
non si vedono e i documenti elaborati finora dall'ENI 
per il settore minerario sono abbastanza preoccupanti. 
Il grave atteggiamento dell'ENI. ha concluso il compagno 
Manca, rischia di far regredire il settore principale del 
sistema industriale. 

I 5000 minatori del Sulcis-lglesiente-Guspinese hanno 
deciso di portare avanti ed intensificare la lotta arti­
colata anche per far attuare le scelte compiute a suo 
tempo col varo della legge 268 e del piano triennale di 
sviluppo. Il ritardo grave della programmazione regio­
nale ostacola di fatto sia la ripresa del settore mine­
rario, sia la diffusione di quel tessuto di piccole e medie 
industrie manifatturiere che costituisce il punto di forza 
del secondo piano di rinascita dell'isola. 

E* quindi chiaro che con la giornata di lotta ì lavo 
ratori e le popolazioni del Sulcis-lglesiente-Guspinese non 
hanno inteso rivendicare una mera politica di assistenza, 
ma richiedere l'attuazione dei programmi di riconver­
sione e sviluppo capaci di determinare una vera espan­
sione della base urotluttiva. 

Per gli stessi obiettivi è stata convocata sempre ieri 
ad Iglesias un'assemblea di giovani disoccupati dei co­
muni della zona, che ha rivendicato uno stretto colle­
gamento tra la legge per l'occupazione giovanile e gli 
interventi dell'industria mineraria sarda. 

A Guspini il consiglio del 18. comprensorio ha votato 
l'ordine del giorno, presentato dal PCI, dal PSI e dalla 
DC che esprime « piena solidarietà ai minatori ed alle 
popolazioni di Fluminimaggiore e di Buggerru in lotta 
per la salvezza e la ripresa del comparto del bario e 
del fluoro ». Il consiglio del comprensorio guspinese sol­
lecita inoltre un programma del governo centrale e un 
intervento più puntuale ed adeguato della giunta regio­
nale non solo per la ripresa produttiva dei bacini mine­
rari sardi, ma per una loro piena utilizzazione produt­
tiva. Infatti, precisa l'ordine del giorno, solo con la 
«costruzione di una base minerario-metallurgico-mani-
fatturiera è possibile creare le condizioni per il concreto 
avvio del progetto di sviluppo economico-sociale della 
Sardegna fondato sulla programmazione democratica ». 

Paolo Branca 

A Gioiosa 
Jonica 

i cittadini 
difendono 
la speri­
mentale 
Nostro servizio 

LOCRI — Nuove ipotesi vengono 
latte in questi giorni attorno alla 
scuola sperimentale di Gioiosa Jo­
nica. L'istituto, come si ricorderà, è 
sorto in quel centro circa 3 anni 
ia, grazie alle lotte condotte da 
amministratori, studenti, forze po­
litiche e sindacati. Dal primo mo­
mento della sua costituzione però, 
da parte di alcune fazioni conser­
vatrici della vallata del Torbido, 
vennero sferrati del duri attacchi 
miranti alla sua abolizione. 

Per tre anni si registrarono ri­
tardi enormi nella nomina dei do­
centi, scarsa funzionalità delle au­
le speciali e dei laboratori, dovuta 
alla mancanza di strutture adegua­
te. Nell'ultimo periodo, la scuo­
la era riuscita ad inserirsi nel con­
testo sociale dei paese, per cui i 
nuovi iscritti toccavano buone ci­
fre. Un mese la però, nuovo attac­
co e nuova mobilitazione popolare 
per salvaguardare l'istituto. Alla 
voce che dava per certo che la 
scuola sperimentale, che dipende 
direttamente dal liceo classico « Ivo 
Olivetti » di Locri, quest'anno non 
avrebbe riaperto i battenti, una de­
legazione di amministratori, stu­
denti, e sindacalisti, guidati dal 
sindaco Modalicri, nostro compa­
gno, si è recata a Roma, dove ha 
avuto un incontro con il ministro 
alla pubblica istruzione, on. Mal­
fatti. Altro risultato concreto non 
c'è slato, se non quello di trova­
re nell'uomo di governo la solita 
• comprensone » e di averci assi­
curato il consueto Impegno affin­
ché la situazione possa essere sbloc­
cata. Qualche giorno di silenzio, 
poi la notizia. « Si è avuta confer­
ma da Roma — ha dichiarato ai 
giornali il vicesindaco Logozzo — 
che pure se l'istituto sperimentale 
dovesse essere abolito. Gioiosa Jo­
nica avrà un istituto di scuola me­
dia superiore. Se ciò dovesse acca­
dere, noi ci riterremmo soddisfatti, 
in quanto grazie ad un esame in­
tegrativo, gli studenti dei primi po­
trebbero frequentare un nuovo isti­
tuto nel nostro centro, senza cioè 
Locride ». 

Prima che la scuola sperimen­
tale fosse costruita a Gioiosa gli 
studenti frequentavano istituti po­
sti a decine di chilometri di di­
stanza, 

g. san. 

DI NUOVO IN LOTTA I DISOCCUPATI ABRUZZESI 
L'AQUILA — Si dovrà rillettere e parlare ancora a 
lungo, dicono ì giovani abruzzesi del comitato regio­
nale per l'occupazione, del festival delle leghe che 
si è concluso all'Aquila domenica sera: ma comun­
que è stato un momento reale di confronto, di verifica 
dello stato del movimento, dei suoi limiti, ma anche 
delle sue potenzialità non ancora completamente 
espresse. La organizzazione dei disoccupati non va 
comunque in ferie: tra pochi giorni scadono i termini 
della presentazione delle domande dell'iscrizione alle 
liste speciali previste dalla legge nazionale sul pre-
avviamento al lavoro (in Abruzzo sono oltre 7.000 
i giovani che si sono già iscritti) ; alla fine di set­
tembre ci sarà la conferenza nazionale delle Leghe 
promossa dal sindacato. 

I giovani delle cooperative agricole lavorano già 
in campagna, preparano insieme ai coltivatori e ai 

braccianti altre manilestazioni — una si ' svolgerà 
domenica prossima a Città Sant'Angelo con l'ade­
sione dei pattiti politici — ; in generale dopo i « 4 
giorni di lotta » dell'Aquila si devono stringere le 
fila del movimento e renderlo più positivo sulla 
realtà di tutti i giorni. 

Un lungo documento in cui si precisano gli obiet­
tivi, nell'agricoltura, nell'artigianato, nell'industria, in 
questi giorni va in discussione nelle Leghe • all'In­
terno del Comitato regionale per l'occupazione. In 
esso sono condensate le decisioni che sono venute 
fuori in questi giorni di dibattito al parco del 
Castello. 

NELLE FOTO: 
all'Aquila. 

due immagini del festival della laghe 

Le prime, importanti esperienze di aggregazione dei giovani disoccupati a Palermo 

Il parco è in malora, noi lo mettiamo a posto 
Nella borgata palermitana di Pallavicino è stato fatto uno sciopero a rovescio per recuperare ad uso sociale que­
sto appezzamento di terreno lasciato nel più completo abbandono - E' al lavoro la «lega» nel quartiere Borgo 

Un angolo del quartiere Borgo di Palermo 

PALLAVICINO — La piazza 
non esiste più ed è diventata 
una strada di passaggio. C'è 
un bar con i tavolini fuori. 
affollato dagli anziani. Da 
qualche parte sono riusciti a 
ritagliare entro la morsa di 
cemento una striscia in ter­
ra battuta per le bocce. I 
ragazzi per giocare a pallo­
ne e correre con i motorini 
in un interminabile torneo 
i motocross che dura pratica­
mente tutto l'anno, scaval­
cano il reticolato dell'ex 
« città del ragazzo » e attra­
versano questo sorta di squal­
lido deserto ai margini della 
tenuta borbonica della « Fa­
vorita ». 

Il laghetto dell'ex parco Ro­
binson ha il greto secco: il 
battello a ruota è sparito. 
La locomotiva che trasporta­
va centinaia di bambini pa­
lermitani che oggi hanno 
trenta anni è reclinata su 
un fianco: i binari divelti. 
le erbacce in ogni dove. E' 
nata cosi l'idea di utilizzare, 
ripulire, chiedere in conces­
sione per una cooperativa 
giovanile di servizi questo 
tratto emblematico di terre­
no abbandonato, dietro la pa­
lazzina cinese, a due passi 
dalla borgata di Pallavicino. 
che la speculazione edilizia 
ha letteralmente travolto in­
goiando i « giardini » e le 
ville, delineando per la cit­
tà negli anni sessanta una 
nuova direttrice di «espan­
sione ». 

«Essere giovani a Pallavi­
cino è difficile — dice Mary 
Lumia, una delle giovanissi­
me promotrici dell'iniziativa 
che è già sfociata in una se­
rie di assemblee giovanili e 
in uno «sciopero alla rove-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non ci sono solo le cooperative agrìcole: an­
che in città, a Palermo, nascono alcune nuove ed originali 
esperienze di aggregazione dei giovani disoccupati, sull'on­
da della mobilitazione per la legge per il preavviamento al 
lavoro dei giovani. A Pallavicino, una borgata palermitana 
il cui tessuto sociale è stato letteralmente sconvolto dalla 
speculazione edilizia, e dal Borgo, il vecchio centralissimo 
quartiere ghetto, i giovani senza lavoro si organizzano in 
una cooperativa ed una lega, lanciando una voce di spe­
ranze e di lotta, che anche al di là della battaglia per 
l'applicazione della legge, significa molto per Palermo. 

scia ». (Una mattina di do­
menica del mese scorso die­
cine di giovani armati di 
forconi, scope, vanghe e ra­
strelli tentò di ripulire il par­
co. per denunciarne l'abban­
dono e richiederne l'uso, al 
servizio della comunità). 

A Pallavicino manca lette­
ralmente tutto: campi spor­
tivi. attrezzature culturali, as­
sociazioni ricreative. Per que­
sto funziona solo la parroc­
chia. con tutti i limiti che 
si possono immaginare ». 
L'idea d'una cooperativa che 
riutilizzi e trasformi la città 
del ragazzo è sorta quasi per 
caso. Poi s: è precisata: ci 
sono stati contatti con l'am­
ministrazione comunale, la 
quale s'è dichiarata in linea 
di massima disponibile. 
« L'estate con ogn: probabi­
lità passerà senza che si ve­
dano ancora risultati, ma alla 
ripresa — promette Giovanni 
Garofalo, un altro dei pro­
motori dell'iniziativa — il di­
scorso dovrà essere ripreso. 
anche alla luce delle agevo­
lazioni prev_ste daila legge 
di preawiamento al lavoro ->. 

Sono dodici intanto ì gio­
vani della borgata interessati 
alla cooperativa che si sono 

iscritti nella lista speciale. 
BORGO — Qui alle spalle 

della luminosa via Libertà c'è 
un pezzo di vecchia fatiscen­
te Palermo, dove la vita dei 
giovani ruota attorno a sei 
bigliardini e 15 taverne, men­
tre l'economia di vicolo va a 
pezzi; al Borgo in un pove­
ro piano terra del vecchissi­
mo corfle Anime Sante, la 
lega dei giovani disoccupati. 
« riceve » oani giorno, a par­
tire dalle 16. dà consigli, spie­
ga come e perchè iscriversi 
alle liste speciali. Indica nel­
l'applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro, una 
bandiera di lotta e di mobi­
litazione per centinaia di gio­
vani. da strappare alla dispe 
razione del quartiere-ghetto. 

Alcuni esempi: nel cuore 
del Borgo (antico insedia­
mento di marmai e pescato­
ri. ora rinserrato nella città» 
nell'immediato dopoguerra 
sorse il palazzo dell'aviazio­
ne. Destinato ai miiitan. l'edi­
ficio. solido, a nove piani, è 
rimasto sempre inutilizzato. 
perchè l'aviazione trovò una 
nuova sede più conveniente. 

Nel deserto dei servizi del 
quartiere è come una « cat­
tedrale » abbandonata. A no-

. ! 

vembre, i giovani guidarono 
ed organizzarono un'occupa­
zione simbolica dell'edificio 
per richiedere che vi si faces-
*prn un consultorio, un centro 
sociale. Nessuna risposta. 
Adesso, grazie alle battaglie 
condotte in città ed ai primi 
risultati strappati .alla giun 
ta Scoma, figura tra i palazzi 
di proprietà comunale che 
dovranno essere rimessi a 
nuovo con i fondi destinali 
all'avvio del risanamento. 

Lo lega pensa alla costitu­
zione di una cooperativa di 
giovani edili per sfruttare an­
che in termini di immediato 
lavoro l'occasione. La lega 
s'occupa, o almeno tenta di 
occuparsi, anche di iniziati­
ve volte a strappare i giova­
ni del quartiere da un am­
biente disgregato. Mostrano 
qualche statistica aggiornata 
raccolta attraverso un lavo­
ro incessante di «caseggia­
to»: diecine di mesi di ga­
lera soprattutto ai più gio­
vani specie per contrabban­
do. Ce n'è uno che s'è bec­
cato qualche giorno fa una 
condanna a sedici milioni per 
un carico di sigarette. Non 
potrà assolutamente pagare. 
Inevitabilmente l'aspetta la 
prospettiva del carcere. Ha 
18 anni. 

In questa situazione diffi­
cile. è già un risultato per 
!a lega, esser riusciti ad or­
ganizzare un piccolo torneo 
di calcio. Primo premio: una 
cassetta di birra. Ma la di­
sgregazione procede più ve­
loce che per multipli di un­
dici. tanti quanti si possono 
raggruppare in una squadra. 
Bisognerà trovare altre strade 

v. va. 

Scandalosa decisione del sostituto procuratore d i Sulmona 

Per il cemento sul Campo di Giove 
saranno prosciolti i responsabili ? 

Costruiti mostruosi residence su un terreno destinato a verde pubblico 
Furono arrestati il sindaco, il vice sindaco e un consigliere comunale 

Sottoscrizione 
TERAMO — Il compagno 
Spartaco di Pietrantonio ha 
sottoscritto per la campa­
gna della stampa comuni­
sta la cifra di 1 milione 
e mezza pari alla somma 
erte gli è stata devoluta in 
qualità di membro del con­
siglio d'amministrazione del­
la Banca popolare di Te­
ramo. 

L'AQUILA — Sorpresa, stu , 
pore ed amarezza: questi i | 
sentimenti suscitati tra la i 
maggioranza dei cittadini di j 
Campo di Giove, dalla notizia i 
secondo la quale il sostituto 
procuratore del tribunale di 
Sulmona, al termine dell'i 
struttoria, avrebbe chiesto al 
giudice istruttore il proscio 
glimento di tutti gli imputati 
coinvolti nello scandalo edili­
zio esploso nella cittadina del 
Sulmonese nel 1975, con una 
sola eccezione per l'ex-sinda­
co per il quale avrebbe 
chiesto l'assoluzione per 
mancanza di prove. Secondo 
il sostituto procuratore i rea­
ti per \ quali il sindaco Do­
menico Di Mascio. il vi­
ce-sindaco componente la 
commissione edilizia del co­
mune di Campo di Giove, il 
consigliere comunale Sergio 
Verna, furono tratti in arre­
sto dai carabinieri di Sulmo­
na e che portarono all'incri­
minazione di altri sette per­
sonaggi non direttamente in­
teressati all'amministrazione 

comunale, non sussisterebbe t 
ro. j 

Lo scandalo edilizio di j 
Campo di Giove venne aila i 
ribalta della cronaca due an- ! 
ni fa. e suscitò un vastissimo 
clamore anche perchè era la ' 
prima volta che la magistra­
tura. in un caso del genere. 
aveva ordinato l'arresto im 
mediato degli imputati mag­
giori. al fine di evitare pos­
sibili inquinamenti delle pro­
ve. I reati che il procuratore 
del Tribunale di Sulmona 
imputò allora agli ammini­
stratori di Campo di Giove. 
erano gravissimi: si trattava 
di «corruzione per atto con­
trario ai doveri d'ufficio». 
«interesse in atti d'ufficiov 
ed altri ancora 

E" pertanto abbastanza 
comprensibile che le conclu­
sioni alle quali dopo due en 
ni sarebbe pervenuto il sosti­
tuto procuratore del tribuna­
le di Sulmona, non possono 
che suscitare forti perplessità 
per la loro antiteticità con 
quelle cui a suo tempo giun­

se il procuratore della Ke-
pubbì'ca 

Tutti innocenti gli imputa­
ti? Normali e Iemali le ione 
razioni» per le quali aree 
destinale dal p.ano di fabbri 
cazione a verde pubblico sa 
rebbero divenute edificabili e 
che hanno autorizzato la 
costruzione delle mostruose 
residenze che hanno rovinato 
per sempre l'ambiente natu 
rale di Campo di Giove? 
Queste le domande che i cit 
ladini del centro turistico 
della Maiella s: pongono m 
questi giorni e che attendono 
una sollecita risposta. La pa­
rola decisiva su questa 
complessa vicenda comunque 
spetta ora al giudice istrutto­
re Sta infatti a lui sciogliere 
il dilemma se accogliere la 
richiesta di proscioglimento 
dell'istruttoria avanzata dal 
sostituto procuratore o di 
rinviare a giudizio tutti gli 
.imputati sulla base dei capi 
d'accusa a suo tempo rilevati 
dal procuratore della Re 
pubblica - del - tribunale 

A Lazzaro, in provincia di Reggio Calabria 

Distruggono un mandorleto per fare 
posto a un pollaio che non si farà 

Il capitano dei CC addetto all'esecuzione del discutibile provvedimento della 
Prefettura non ha esitato a lanciare le ruspe contro i coloni che protestavano 

Nostro servìzio 
LAZZARO (R- Calabria» — 
Oltre 2 ettari di mandorleto 
seno s:at: sradicati, in e=e 
cuzione d: un decreto di 
esproprio per « pubblica uti 
".ità->. emewo dalla Prefettu­
ra alcuni anni addietro con 
numerosi vizi di forma 

A dirigere le operazioni. 
esegu.te con la ruspa di un 
appaltatore in galera da al 
cuni mesi sotto la grave im­
putazione di sequestro di 
persona, è stato il capitano 
dei carabinieri Elefante che 
rifiutando ogni proposta di 
compremesso, perfino quella 
di evitare la distruzione del 
prodotto, minacciando arre 
sti ha fatto avanzare la ni 
spa anche contro le donne 
ed i co'oni che disperata­
mente difendevano le loro 
fatiche e il loro diritto al 
possesso della terra. Il ca­
pitano è stato costretto a 
fermare l'incredibile opera 
di distruzione per l'inter­
vento dello stesso prefetto 

sollecitato da: deputati co­
munisti Enza Marchi e Sa­
verio Mcnte.eone e, dal pre­
sidente dell'alleanza dei con­
tadini Demetrio Costantino. 
dai cons;?l;en comunali de! 
PCI di Motta S. Giovanni. 

Grazie alla solerzia de", ca­
pitano Elefante sono stati 
abbattuti 400 alberi provo­
cando danni gravi ed ingiu­
stificati a 12 famiglie di co­
loni e subordinando l'impie-
go della forza pubblica agli 
interessi privati dei fratelli 
Caserta, titolari di un gros­
so pollaio che determina no­
tevoli problemi igienico-sa-
nitari 

Alla base della vicenda è 
l'atteggiamento compiacente 
di alcuni funzicnan della 
prefettura che avevano emes­
so un decreto di esproprio 
a carattere urgente con ma-
croicopiche violazioni di leg­
ge ed un'altrettanto compia­
cente decisione dell'Avvoca­
tura dello Stato che ha ri­
tenuto valido quel decreto 

nonostante la sua efficace» 
sia limitata a tre mesi. 

La distruzione di un3 ric­
chezza esistente e. poi. av­
venuta senza alcuna certezza 
di poterne creare una nuo­
va: l'ampliamento del pol­
laio, in quella zona, oltre 
che p^r motivi igienici, non 
è possibile perché la locali­
tà. destinata ad uso agri­
colo ed a residenza rurale, 
è sottoposta ai vincoli di 
tutela paesaggistica: proprio 
per questi motivi la ditta in­
teressata non ha, finora, pre­
sentato all'esame delia com­
missione edilizia alcun pro­
getto esecutivo. 

Il grave e pesante interven­
to è stato sospeso per un 
mese, grazie all'intervento 
dei parlamentari, dei consi­
glieri comunali del PCI e 
dell'alleanza contadini: i ce 
Ioni intento hanno chiesto 
alla procura della RepubVJ-
c^ di essere indennizzati per 
il danno subito. 

Enzo Lacaria 


